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Il signor P. A-' de la Noiirai.s fornisco i se-
giionlì dilli sliitisliiM sui Priiicipiiti Daiiuliiani, che 
noti ponilo esser privi <!' interesse in nionienli che 
1' allunzioiiu geiiurale si arresta su quei Paesi, 

u le (lue provineic (lolla Valacehia e della 
Miildaviii, creale dalla natura pcrjj^ii formarne elio 
ima, parrvii dovessero aspirare ai più feliei (.lesllui; 
eppure la sloria ce le mostra, fino dal glorioso re­
gno di IJaeio DeiMibalo, cioè da dieciasetto soeoll a 
(]UL'sla p.irle, cosliinlciiiiinle soggette alla doniina-
xione slraniera e agitate da interni sconv.olgiiiienli. 
i ; antica Dacia, un tempo situala ai «oiilim del 
inondo romano, e dio formava un potente reiWiio, 
piitrelibe ancora addì nostri, malgrado gli avvenimenti 
di cui adesso 6 il (eatro, costituire la base d' una 
Confederazione, a cui nulla inanellerebbe per preii-
Jur posto decnauu'.nlu fra i Popoli dell' Europa o-
rientale. 

<i Quos'i paesi fanno parto di quell' immenso 
lincino che, ]> irlendo dal piede dei r.arpazj, si c-
slcnde nella lijre/.ione sud-est lungo il corso del 
l'rut, del .Seref, dell'.\hila e d'altri fiumi secondarli, 
e va a forinare il vasto piano che ba per limite 
csireino la viva sinistra dei Danubio inferiore. Il 
puiilo:. più elevalo di quella catena clic teriiiin.i 
r orizzonte è par la Moldavia, di 8,000 piedi, so­
pra il livello del Mar Nero e per la Valacc.liia di 
7,800. Bueliarest, dove comincia il piano del Da­
nubio, è elrea 240 piedi al di sopra di questo li­
vella; 0 quanto all'elevazione del piano slesso, la 
si calcola di 45 piedi almeno. Circondato da Stati 
possciiii, la Moldavi» e la Valacchia,, hanno per 
coiilini al sud la Turchia, all' ovest 1' impero d' Au-
slria, al nord e all' est la Riisiìia. Sono divise da 
quest'ultima niediaele il Mar Nero e le lioecbe 
del Danubio, posiziono che influisce considerevol-

;S niente sui loro rapporti commerciali. 
u Non si puî  dire con esattezza qual sia in 

ioggi l'eglcnsione terriloriale dei due principali.— 
ÌLa si ritiene approssimativaincnte di i690 miglie 
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Si può erodere intanto, rhe dopo quella prima 
inlroinissìone delta signora 4nasliisi« per noi accen­
nai» le (M)Si! du' iio.ilri giovani amanti camininasisero 
più nipide nel loro corso, e nim andò mollo che 
essi polermio Irotuisi insieme I' una in faccia del­
l 'altro nella .sicurezza della casa; invi|tìlali dalla 
infiala custodia che facea loro sempre pili debol-
ineiile si^ilire la (airiigiia della signora Anastasia. 
N«l primo coovBgm» il giovino si inoslrO lieto, af­
fabile e adoperò con seniplicilà e ualiiralt?zza qiiui 
mudi schietlamcnlu aperli che valgono a mettere 
nella (limeslicbczza di una conversazione casalinga 
l'uomo più sconoscimi) ed estraneo. La fanciulla 
Vie fu aiiimuta, a si slodii) per coinporsi a quel fare 
franco e gentile. 

Ma qui nascevano sconvenienze, di quelle che 
incontra la incolla educazione del l'opolo quando 
si prova rifarsi suH'esempio delle dclicaturc e delle 
proprietà cilladino. Gli è ben vero che una certa 

quadrale, i l 2 0 delle quali appartengono alla Va­
lacchia e 570 alla Moldavia. Quest' ultima provincia, 
prima degli smeinbraincnli fattile .subire alla lor 
volta dalla Turchia, dal!" Austri» o dalla Russia, 
aveva da ,iola una superficie di -1590 miglia qua­
drate. IA cifra della loro popolazione, rilevala dalle 
liste di tulli gli abitanti soggetti al catasto che il 
governo Russo faceva redigere ogni selle anni, 
aininonla in complesso a 3,821,130 individui. 

« T/a boiilA del clima, il caldo dell'estate nella 
Valacchia, i rigori dell'inverno nella Moldavia, o 
una copiosa irrigazione nàturiile giuslincunn l'ani-
niirabile fecondità di questa contrada; ina i tesori 
del suolo vengono ivi ncglclli, e si si occupa assai 
poco dui mezzi di aumenlarli mediante una colti­
vazione migliore. Foreste estesissime forniscono 
molto legno da fabbrica o da navi per la marina. 
Tutta specie di cercali, il lino, il canape, il tabacco, 
le frutta, tra cui in ispecialità le prugne, i poponi, 
i cocomeri, le ortaglie, vi allignano non solo in 
abbondanza, ma con profusione. La Valacchia pro­
duce 2,100,000 citolitri di frumento ed altrettanti 
di mais: e sarebbe in caso di migliorare la sua 
posizione, di già buona nel (oininercio dei cercali, 
se facesse i raccolti con maggior cura, so cercasse 
di otienere il grano più niilto, e specialmente se 
Io lasciasse meglio asciugare. Coi noccioli delle 
prugne i contadini fabbricano una pozione che riesce 
loro griitissiuia, ed alla quale dAniio il nome di raciù. 

u Appena in questi ultimi tempi s'ha cominciato 
a coltivarvi il gelso, a cori buon esilo. La vite vi 
prospera bene, o il vino che se no tira è squisito, 
specialmente in Valacchia, Quelli di Drogoseian, 
di Sakoeni, e i vini rossi della Moldavia godono 

.gjìnstiiniisiile molla ri(iMlazione" Tuttavia la ricchezza 
principale del paese consiste nell'allevamento del 
beslianio; ciò «he costa meno ai Valacchi, nei quali 
le molle imposizioni da cui si .mentono gravati ac­
cagionarono l'indolenza e 1' accidia. Praterie ec­
cellenti danno pascolo a delle niandre di cavalli 
per metà selvaggi, e che, aiassime in Moldavia, 
formano stalloni oltinii e rinomati. Adesso an(;ho 
in Valacchia si studia di migliorarne la razza. 

squisitezza dì sentire portava naturalmente Aurelia 
a indovinare i modi urbani, ad assumere il conte­
gno delle persone chi', per una strana tirannia d 'o ­
pinione, amlie il volgo 8'accomoda a cbiamaie fccn-
nate; ma l'importanza di questo studio orale ap­
parsa come improvvisamente, simile a quella dell 'a­
dornarsi con certo senso d' orgoglio compresa solo 
dopo il primo giorno della sua passiono, e pareva 
che trop|io le si all'oliassero intorno quelle nuovo 
necessità di coltura, perchè essa potes.se in pochi 
giorni trovarsi in istato convenevole dinanzi al con­
tegno e ol conversar signorile. Sentiva perciò il di­
sgusto che produre quella nKscolanza di maniere 
nobili e triviali, che si trova seiiipie nello stadio 
di traiisizione tra duo usi in lolla di preminenza. 
Capiva come ciò dovesse gcll.aio un senso spiacevole 
anchv in lui, poiché a quo' tempi più assai che ai 
nostri, rome tulli sanno, 'le esteriorilà misuravano 
il mcrilo, distinguevano le classi, o a dir meglio 
Io classi avean segni infallibili per aver drillo al 
rispetlo 0 per esser condannale al disprezzo dnlla 
società. Vedremo in seguito, se Aurelia avesse ragioni 
per niidrire qucsli Umori, 

Chi pone piìv fondamimlo dell' amore !a slima, 
sa qual Iravaglhi si provi ne! corso di tulle quella 
piccole circosUiiize che servono alla persona che si 
auia di irileriii per giudicare Amelia tremava che 
col linguaggio, col trailo, con quanto specialmenlo 
v 'era di sfacciataggine in quella easa, si fosse po­
tuta deturpare agli OLchi dell'uomo Che uvea proso ' 

Non ù di minore interesso l'allevaiuenlo delle he." 
slie cornuto, e particolarmontc dei bufali, Nei din-' 
torni d'Ibr.Vila, alcuni Inglesi hanno da ultimo i-
slituilo dei luoghi appositi per la vendita ed t:-
sportazione delle carni salalo, dove uccidono al­
l'incirca 5,000 bovi all'anno. In pari tempo degli 
altri si sono stabiliti nella Moldavia collo scopo di 
migliorare la razza do' porci mediante l'incrocia-
niento con animali importati dalli Inghilterra. Nel 
1851, Ibraìla esportò '1,U50,000 chilogrammi d» 
sego, la maggior parte con destinazione por l ' In­
ghilterra 0 Costantinopoli, e 246,000 chilogranirai 
di carne salala. 

" Numerose mandre di montoni, riuniti qualche 
volta nella sola pianura d'Ibraila in numero mag­
gioro di 400,000, bencliò d' una razza non ancora 
migliorala, ed altre mandre di porci e dì capre 
forniscono degli elomenti considerevoli d' esporta­
zione. Le lane, divise in tre classi, vi sono in ge­
nerale abbastanza comuni, e si fanno servire prin­
cipalmente alla formazione di coperte pei cavalli. 
Per allr(), nel 1851 il solo porto d'Ibraila no o--
sperili 370,000 chilogrammi per Marsiglia. Le mi­
gliori lane vengono fornito appunto dal distretto-
d'Ibraila e da quelli di Jalonitza, Ilfon e Wlascka. 

« I fiumi abbondano di pesce, notevolmente di 
storioni, che danno a! commorcio il prodotto co­
nosciuto sotto il nome di gaviale. Le foreste son 
popolate di cervi e di cignali; e vi si trovano i-
uoltre orsi, lupi, ](q)rì, le cui pelli danno luogo 
ad un commercio abbastanza eslcso. Anche 1' agri­
coltura ò diffusa tra gli abitanti dei Principati, e 
il miele clic ricavano è di un' ottima qualità. Quanto 
all' allevamento dei bachi da seta, è ancora al sup 
esordire. Invece si fa commercio di cantaridi e 
sanguisughe; quantunque di quest' ultime fosse 
proibita sin l 'altro giorno l'esportazione. Sebbene 
le montagna racchiudano oro, argento, ferrò, mer­
curio, zolfo, carbon fiissile e bitume, puro la ri­
cerca ed esportazione di materie minerali vi fu 
stata sili ora negletta. Una miniera cslessissima di 
carbon fossile d'eccellente qualità la si trova in' 
particolare presso il villaggio di Komanclsci; ma. 

ad amare: e per verità in quella casa v' era abba­
stanza per sorprendere e disgustare un'anima pura 
ed ingenui]. 

Ma l'oflesa più grande, che essa senti diretta 
al proprio pudore e alla nobiltà do' sentimenti del 
giovinello, le parve quando in un secondo convegno 
dalla discretezza della famiglia fu lasciata sola con 
lui. Questo pensiero bastò a turbarle gì' istanti di 
felicilà trasoorsi nel liimulto di una prima corri-
spondunza d' amoro, Senlondusi comò avvilita d i ­
nanzi a lui, le ingenue manifestazioni .dell' alleilo 
non plllevano espandersi col casto abbandono di una 
passione che trova nelle circostanze più insignifi-
ranli, nelle parole meno a proposito un indirizzo, 
un appicco. Lo domande che le eran diretto non o-
«igevano chn poche frasi di spiegazione, Dopo due 
o tre repliche Irovavasi che si era soddisfatto pie-
namenle ai dubbìi, alle curiosità messe in campo. 
Succedeva allora quel silenzio, che par voglia signi­
ficar meglio di qualunque discorso io scontento del­
l 'nn personaggio per l 'al tro; e che prolungandosi, 
intiepidisce gli animi e toglie la mano alle franche 
e leali sinccrazioni. Era il caso di due volli in con­
tegno che vicendevolmente s'impongono, senza la­
sciar scelsero quale abbia primo intromesso tra i 
cuori l'inciampo ad aprirsi, 

Iinprovvìsamente il giovino parve volgersi a un 
Boggell» meno vago, u die non faceva lonicre il 
languore dei proposili già tenuti — Voi siete ma­
linconica, Amelia; volete nasciiudurnii assululamuiite 
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venne scavata con sì poco cura die fin) coli' andar 
dusurta. Il nitro vi si rinvennu in ahbomlnnita 
sli'aordinaria^ e, in Moldavia supraltnltoj d 'una 
qualità supci'iorc, Alcuni tìiitin (Toiiicngoiio della 
sabbia mista con particeilu d'uro. Le salinti poi 
aono quasi inesaurìbili e dènini un ricrhissitno 
prodiitto. La salina posta in vicinanza d' Okna, in 
Moldavia, produi-u annualmente più di 1,500,000 
t)uiiUuli di' sale. Infine i principali conleni^oim «-
ziandio dello surg'unti d'acipic niiiiurali; su ne uoii-
l;ino tre in Moldavia e ben (iiiaraiila in Valin.'t'biii, 

u È taRilc comprendere, elle uon tali elementi 
di permuta i principati Danubiani denno fare un 
commercio considerevole, il (piale non deve limi­
tarsi soltanto alle contrade viiìiiii;, Austria è HUSMÌU. 
I loro cumbii con passi più disrosli, eull'Ingliil-
lerra, colla Francia^ col Levante) hanno di già un 
forte valore, elle va crescendo d'anno in anno, 
Oiisìj nel 1950, compresavi la Survia, era già di 
più di ,80 milioni di IVancbi, Le importazioni in 
Valacchia eranu di 9,298,8.I5 Crunybi, e in Mol­
davia di i3,2i^5,022.' cioè dire un totale di 
2^)573,837 rranclii> Lo esportazioni erano per la 
ValaccJiia di 11,048,900 fr., e per la Moldavia di 
8,260,550 Ir., un lolalo di -19,309,450 fr. 

u Una gran parte del enmmercio coi principati 
si fa dai porti di (ralalz e d'Ibraila. Nel 1852, 
il primo di questi porti, ha veduto entrare 14 na­
vigli fruncesi.carichi di 3,458 lonoUat;', e uscirne 
17, dodici dei cpiali con 1,167 loiicllale. FJO stesso 
iiii'io, no eiitivii'oiio ad Ibriiìlu 27, (ulti carichi di 
4.524 loiiellale, e uno solo no iisf\. Il porlo di 
Ibialla è il punto cenlrulu doli' Impurta/ione e del­
l'esporlazionu (Iella Vulaceliiu per sia di mare. 

u Se in questi Paesi, in generale le comuni-
eu/.ioni per terra sono ancora nell' infanzia, al con­
trario la vìa ccnnnercìale del Danubio assume ogni 
g'ntrno un importanza maggiore. Da lungo tempo 
questo fiume' era solcato da batclli a vapore, ma 
essi lasciavano ancor molto da desiderare dal lato 
della celerità. A partire dal primo maggio -185,3, 
il consorziò del Danubio ha stabilito fra Vienna 
e (ìalat'z un nuòvo servizio più sollecito col mezzo 
di tre pacchebotti uostrutti a Pestìi con molta cura, 
« le cui macchihe, della forza di 140 cavalli, o-
scouo da una delle principali fabbriche dell' In-
ghillerru. Questa nuova linea, mediante la quale 
si compìsce il tragitto da Vienna a Galatz in circa 
edito ore, corrispondo coi battelli del Lloyd Au­
striaco. Cosi si può fare in sette giorni e a modici 
prezzi (315 e 225 fr., compreso il mangiare) JI 
viaggio da Vienna a Costantinopoli. » 

ciiì che vi aft'anna ina io, vedete, credo di averlo 

indovinato. 
— Voi 1... signore Astorre? Finse che v'ingannateI 
— Non m'inganno; e per peisiiaderveua vi diro 

la mia idea. Voi siete come sono io ; non potete 
l^iislnre una gioja del cuore senza badare alla line. 
Troviamo ambedue la felicità di appartenerci col 
lu;;uine di un all'etto soave j ma intanto ci turba il 
pensiero di alcuni usi e di alcuni doveri, ai quali 
la l'iiiniglia e i prcBiudizii ci stringono indi-ssolii-
l)ilii>i'.»lc; e possono quando che sia contrastarci il 
iiosliu bene supremo.... Nim lo dico per uniilijirvi, 
Aiirelia ma aNule voi pensato ancora alla di­
versità della condizione in cui siamo nuli'!.... l'.ie-
dele che la mia casa, le convuiiioiizo dulia società 
poirebbero consentirmi di leggieri la vo.stra mano '.. 

— Vi ho pensato, signoro A.*lorre sono una 
povera fanciulla, e dico la verità, IMO ho avuto inai 
la presunzione di una l'oiluiia che a mo non poteva 

loccare Sapevo che voi eravate il liijlio di una 
delle famiglie più di.itinlo .di questa cillà cono­
sco vostro padre, vostra madre, le vostro sorelle e 
quasi tutti della vostra casa j e io che sono sol», 
povera naia in un tugurio, costretta a icrvire, 
come poteva venirmi il pensiero di essere vostra 
moglieT.... Non -̂ questo che mi turba, o signore.... 
oh! non è qiieslo I Quando una l'elicila ii impossi­
bile Il povero non so no querela più che di non 
esser tenuto iu rispetto «omo lo sono quelli del vo­
stro stato. 

«e/ Piemonte, in Lombardia 
e nell' In dia. 

(eonlinuaiione e finn vedi i IVuin. «0, 1)7 e looj 

Olire alle iii-i]iio correlili, rictiviite tne-
dianti' cantili tini, (iiinii, il l'ieinunlc f In Ao/ii-
burdia (e noi possiaino diru uilreltanli) ilul 
Fritdi) liiiiiiio un sci'liiitoj» d' uu(|uu sotlcr-
rniico elle nlinicntn 1 fontanili, i quali ser­
vono all' irrigiizioiiR, e per la loi'o lempera-
Inra tiepida nell ' inverno spucialinenle alle • 
marcite, o praterie invernali , in Piemonte, 
e segdìilatncnte iit'i (li.strotli di Vercelli, di 
Novara e di Mwtara, abbondano ed uliinen-
tano 9<i canaletti , che girano pur una lun> 
ghf'zz/i totale di 7 5 2 (diilonietri ed irrigano 
y 2 , 0 0 0 ettari, actireseendo, fra gli altri van-
lagsĵ i che rficnno, di 730,01)0 l'rancbi a l l ' anno 
l'ni'iilto della terra. In Lombardia i fontanili 
sono niu;ora assai più nuniurosi; poiché lina 
declina parte dell'uctpia che. serve all ' irriga­
zione proviene da queste sorjtenli. Mirabile 
cosa È dì vedere ne l l ' inverno le praterie ver-
dv^t^innli delle marcile. (Jtjesle, per la pro­
duzione costante deirerb.i che le snerva , de­
vono essere ben preparale e concimale due 
volle, all ' anno . 

! risutlali agricoli del sistema lombardo 
d ' i r r igaz ione , . iMSciiitido da jiarte i Minlai^gi.. 
connnereinli ed altri . i)rodolli dai canali-arterie,, 
po:,soiio ilirsi i seguenti, 

l ' iiina di tutto in Piemonte, la pianura 
si eslemlc per più di 5 2 5 , 0 0 0 ellari, dei 
quali 3 0 0 , 0 0 0 coltivabili. L ' i rr igazione coin-
priMide una superficie di '197 ,000 ettari, dei 
fjUidi 1 2 4 . 0 0 0 al piano, essendo il re.sto ir-
rigiiziiHic ili monte. . Go.-ì l ' irrigazione abbrac­
cia un terzo del piano piemontese. La som­
ma d' acqua impiegala ascende a 2 , 3 2 0 me­
tri rubici per secondo. La rendita ilei canali 
ascende a circa 6 2 5 , 0 0 0 franchi, dei quali 
qualtio quinti appartengono al governo ed 
un qiiiiiin a privati. Il l'ulto più im|)orlanle 
si è, che il maggior valore dato alla terra 
dall ' irrigazione ra|)pri'sen(a una somma annua 
di 7 , 2 3 0 , 0 0 0 franchi. 

Nella Lombardia poi ut) sesto della su-
perlìcic totale del piano, od un quinto della 
sua superficie coltivata, è sottoposto all ' irri-
gttzione. L ' estensione adattata all ' irrigazione 
d ' e s t a t e è di 4 .29,000 ettari c i r ca ; quella 
d ' i n v e r n o di S0,00D, La quantità d ' acqua 

— Voi dunque non avute mai sperato di divenire 
mia moglie? 

— f/O poteva io ? 
— E tuttavia mi avete amato? non è vero?... 

m'amale ancora m'amerete sempre? 
— Ah!.... É qui la spinai.... Vi parrò una sfac­

ciala, una donna cbe non cura la propria stima.... 
Ma non ii vero, signore ponetevi bene nel mio 
caso ; capirete che a togliere la cattiva opinione cbo 
mi avvilisce dinanzi a'voi non pos-iono sovvenirmi 
ragioni da far proprio rapace un. uomo del vostro 
caraiten^ poiché la mia sola ragione sta in una pa­
rola, che io non ardisco ripetervi, sebbene da voi ri­
chiesta, iispeltata in una parola in cui non luiò 

pnrcrvi die presunzione o sfrontatezza: e siccome 
vi dicevo già, che in me non si allenarono siipcrhe 
speranze, veilele che vale per me meglio il tacermi. 

— Così voi troncate le mie speranze, cedale alla 
necessità, non direte più mai questa parola, non 
varrete ciiiiliiiuaimi l'amore. 

— La mìa situazione è ben dolorosa ! 0 parli o 
taccia, devo patire la perdila di qualche cosa di pre­
zioso l'ho si allacca alla parte più delicaln del mio 
cuore Ma poiché si crede che noi sianm naie ai 

sacrifiij, che gli uoniiai hanno il diritto d'impnr-
cene, non mi riliuteró a questa legge e continuerò 
a conlidare nella vcrìià,..^. Ebbene, io v'amo, si­
gnore I Qualunque cosa vi faccia pensare questa_^mia 
arditezza, io ne solfriró rassegnata l'avvilimento; ma 
pensate ohe Iddio ha sparso su voi un' incaiilu ir-

consnmala si eleva n 4,595 metri cubici per 
secondo, dei ([uali 772 provengono da sor-
genti. Gt)sì la Lombardia destina all'irriga' 
zione quasi il doppio acqua del Pieinonle e 
dislribuisce quest' acqua su di una superficie 
maggiore del doppio, L' aumento nella ren­
dita aoniiale della terra è calcolalo a 14 mi­
lioni di franchi, I canali principali e le di< 
ramazioni ili prima classe ilànno nitu Uin-
gliezza totale di 8,240 chilometri,. Questi ca­
nali, olire ai vantaggi recali meilianle l'irri­
gazione, furono in ogni tempo slniinenli di 
sviluppo per tutte le altre fonti di prosperila 
del paese; essi impedirono le innondazioni, 
asciugarono le paludi, coprirono aridi deserti 
d'una perpetua verdura, convertirono in giar­
dini delle inarettimu naturali e produssero un 
notevole amnenlo nella pt>pbluzione. 

Da tutto intesto noi dobbiamo ricavare 
una lezione: ed è di aU'reitarsi a dare al paese 
nostro i benelìSii di cui godo la Lombardia 
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Precauzioni contro l'invasione 
dell'eiiizoozia dei bovini. 

In uno dei precedenti numeri del nostro gior­
nale abbiamo annunziato la comparsa dell' epizoozia 
hotitiu in molli paesi della Moruviu e della l)a«M 
Austria. Ora dietro l'/tllg. Land-und FoviilwirUiScli. 
Zeit. di Vienna facciamo conoscere, che l'I. II. Luo­
gotenenza della seconda Provincia ha ordinato che 
lutti gli animali cbe passano pur quella, siuno essi 
da macello o destinati «U altevar-ii, devono essere 
accompagnali da Gertificati sanitarii, che devono ve­
nire conlrjllati noi luoghi lii pa.ssaggio. il mcrcanlo 
di bestiame, che non soddìstacesse a tali ubhliiihi, 
verrà punito. Cosi pure chiunque trasporti corna, 
pelli, unghie, sego non distailo, carne od altro, sen­
za certificalo, che comprovi provenire queste ma­
terie da luoghi sani. 

Speriamo, che slmili disposizioni vengano prose 
anche per le provincie a noi più vicine e per le 
noslru medesime; che dopo laute disgrazie subite 
dall'agricoltura negli ultimi anni, l'epi/oozia bovina 
sarebbe per questi paesi l'estrema delle rovine. 

Anche nella Moravia si presero (ali dispo.sizioni, 
fra le quali si fu quella d'impedire che si lengaiio 
mercali di bovini e che si eseguiscano Iraspiirli da 
paese a pause miMlitinla qiiesli iiniiiiali. Cosi nel-
\ Unijhtrta e segnalnmenle nel distretto di Vrt.sbnrtjo 
procurano d'isolarsi dalla Moravia dalla À'It'std e 
dalla (ializia. 

0.sjerviamo di passaggio che l'epizoozia in va­
rie provincie dell'4u«fria produttrici dt bestiami, 
giunta dopo gli straordlnarii cnnsumi del IS'iS e del 
1S41I, r epizoozia che regna altresì nella Moldavia 
e nella Valaccltia, intorno a cui sono raccolti due 
grandi eserciti che fanno consumo di animali, il com­
mercio (lugli animali e delle carni dell'Ungheria con 
Amburgo mediante le strade ferrate e quindi anche 
cuiringhilterrs, faranno si sempre meno besliam cda 

resistibile; che io sono debole e sola, che — per-
Oonalemi — avete accarezzato con insistenza la mia 
passiiine, e ihe non ó mia colpa se io sono nata 
povera e oscura e se voi slete un gran signore. 

— Ma perchè vorrete credere che io possa pensarvi 
quale voi non siete: come potete Rnspeltarmi tanto 
maligno che in mezzo alle più ingenue dimostrazioni 
di alTetto possano venirmi ispirati dei sinistri su-
spelli sul candore della vostra anima? ..!>-

— Io non so nulla di ciò, signore Astorre...:^'" 
Forse ho fallo male a temere di voi... , Ma capirete. 
che quando si ha un geloso tesoro, si teme In-
lanlo, se voi mi rassicurale, io non mi travaglierò 
più con questo idee I 

— .Mio Dio! ... Non avrei creduto d' inquietarvi. 
Sono io dunque ben infelice, se coli'essermi a voi 
avvicinalo non ho fatto che togliervi la pace del 
cuore. 

— No, Astorre 1... Sentite; non dite questo... voi 
logUcrmi la pace Ohi ciò è impossibile... . Gli 
è che vi voglio tutto il mio bene.... Vedete che lo 
dico apertamente, senza temere più nulla. Astorre ! 
perdonatomi 1 llifletlcte che una fanciulla come sono 
io non può avere la sicurezza di tutto il bene su 
cui possono contare gli animi come il vostro 
Ora sono tranquilla; si tranquilla su lutto 1 

Ciò dicendo la fanciulla ostentava una serenità 
sgombra d' ogni aria di mistero, e I' altro parve ri-
posarvisi inOne con una gioja più viva e ndonlo. 

[eonlinua) 
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macello verrA dal sfltcntrionc nei nostri paesi, i 
quali, per avere la curiiu a mJK'Iur prezzo dot ranno 
quindi «lluvafne. Siamo adunque a ricantare la so­
lila canzone : Prati, prati 1 Irri{;azioiie, irrigazione! 

Polizia rurale. 
lUcavlamo dalla Gasi:, agricola unhersnk di 

Yitiiiiii, ilii) a M<tS(Uburi/o venne multala una 
persona per avere insudiciata la strada dei villaggio 
meOiantu il succo del letaniiijo. Questa regola di po-
liziit rimiUt dovrebbe essere adollatii dii per lutto; 
poiché cosi ftlmt'nu si eviterebbero tante perdite del 
liure del conrinii, che si potrebbero adoperare ad 
ai'cri'sccre la proilu/.ione dei campi. È cosa che va 
rarcouittodHlii aiK'ln> nei nostri paesi ai l'urrochi ed 
alle bi'iìuiaziuni iwmunuli. 

Il celcljie agioiiomo franci'Se Gasiiarin 
dimostra la neeessiià per i nostri paesi di occuparsi 
di migliorie agriiole, prosciugtimenlo dei Icrreoi 
umidi, irrigazione del secchi, aumento dei bestiami 
o del concimi, diminuzione delle spese del lavoro 
mediante le macchine, associazione di altre coltiva; 
ziont a quella del frnoienlo, onde non lasciare mai 
il suolo inoperoso, onde non essere sopralTalti dagli 
Americanli i quali fra non molli anni colle loro 
macchine, aUnperati' su di un suolo vergine, sareb­
bero allrimcnli al caso di produrne tanto da inva-
dece i nostri mercati, in guisa da togliere presso 
di noi il totnaconlo di certe coltivazioni. Ed a pro­
posito di macihine agricole leggesi nel Inurnul A' A-
grir.iilture l'i-atigite un resoconto dei siRg. liousìin-
lliiHU, V'uunyrun e Le.conttux sopra un «miro « va-
jiore dui sig. Hìirrui; il quale conchiude: Potere 
r aratro a vapore adoperarsi con vantaggio nelle 
pianure, dove devonsi tare dei lavori profondi, e 
ma.isiinamt'ute dove si coltiva l'erba niedica o la 
riibbia ; divenire utilissimo nei luoghi dove si scar­
seggia ili braccia, i> l'aria è in.<!alubre ; essere gio­
vevolissimo nei gran movimenti di terra per canali, 
slriiUe ferrale ed altri latori pubblici, e nello ese­
cuzioni di tulli i fiissali di prosciugainenlu, o di 
nosanicameolo. Qui'Sla macchina poi dovrebbe a-
datlarsi aiiilie allo sminuzzamento delle marne per 
gli ammendamenti ed a sollevare lo acque per le ir­
rigazioni. 

La fritellaria 
che diede occasione al dolt. Gera di scagliarsi con­
tro quo' fogli, i quali aveano ripoliita l:i notizia, 
eli'essa si pirssa (isitro qnuìe succcìliineo dcHn piitutii, 
fnrni in alcune sperieiize l'atte, quando il 34 quando 
il 30 per HKi di fi'cola, invece dei 2S dal» tlalla 
palata Negli usi imliislriali, secondo il sig. Baasct 
la ferola ilella frilcUmi», pud fare le veci della 
ciiminie, col mezzo di due, u Ire lavacri: quando 
si volesse adoperare come alimento, basterebbe, per 
levarle sapore ed udori', farla macerare per 48 oro 
dopo i due primi lavacri, neli'aiqua pura, ovvero 
nell'aiqua acidulala appena con un po' d'aceto a 
alcaliiiiilata con pnehi millesimi di soda. Cosi il 
Hitpcrtoi IO d'agricoKuru del Ragazzoni. 

Sili fjclso (Ielle Filiiipiue 
fece il prof.. Guppari la seguenti osservazioni: « I 
intuì buzziili ini liuiinu inustralo. che con un po' di 
acTiirgirnenlo il gelso delle l'ilippino produce uiia 
foglia salubre anche nelle circostanze meno favore­
voli. E poiché ho toccato questo argomento n̂ on. 
voglio lasciare iiios.servato come da otto anni di 
esperienze sull' alletaincnto comparativo dei bachi 
o l la rojrliii iKi-iiralu (> con quella dello Filippine, 
ho riletalu tutti gli anni minore mnrtalilà nei IJachì 
nutriti con qucst' ultima foglia, o specialmente da 
che pralico l'allevamento sopra una scaia piultoslo 
eslu.4a, cioè ila quattro anni a questa parte. Questo 
fatto non è rlpeliito ancora bastevoloieiite p r̂ far 
MI ijiiisliire a me, poco facile a credere, una vera 
coiivinziiiiie : non nslaiile lo comunico tal quale è 
«gli allevatori di bachi; e tanto più volentieri in 
quanto il gelso delle b'ilìppine, iioa volta troppo 
lodalo, è ora Iriippo trascuralo, mentre olire dei van­
taggi notabili al collivatore che sia al leoipM stesso 
allevalore di bachi. Non diro gii\ che possa risgii.tr- 
daisi come la pieira lilosofalc dell'economia rurale, 
cdiue preu'se qiiiilche ulopista, il quale rredeta pii-
lun; con essi) iraslorniare le ziilie in oro, ma mi 
pare ih.' coiifroiilandu la sua (ull'ura con quella 
ili't gelso bianco cninune, in molli casi oierili la 
pif.l'ereiiza so loltitulu in modi speciali. Infatti le 
sue iiiinoi'i esigenze qiiaiiln all' indole del snido, la 
piica spesa del prinin impiaiitamenlit, la sollecilu-
diiie- del prudotto, la quanlilà dello sle,<i$u prudono 
relativamente al terreno, la scarsezza delle more 
ihu produce, la facilita della raccolta della ro>>lia, 
la pronlo^za con cui ripaia agli cflelti dello sfroo-
dameiilii, la maggior resistenza rispetto alle malattie, 
0 m.issimanienle al così detto aniiebbianieiilo ,stalo 
da me osservati» tutti gli anni!, compensiiiio con 
vantaggio il suo soggiacere alle brinale tardive, 
la diflirollA con cui si asciuga e si trasporta la sua 
foglia e In inagiji'ir prontezza colla quale si avviz­
zisce, ed il iiiiiior valore nulrilivo a peso eguale. 
Del resto il bisogni) .sentito in quest'anno ha fatto 
adoperar la Ingiia delle Filippine, la quale prima 
d' ora vedovasi imciva ai bachi ; e siccnnie qucsli 
son veniili benissimo ed hanno fallo un bel bozzolo, 
non ostante che siano passali dal vittn di foglia 
ordinaria a quello di foglia dello Filippine, è da 
credere che i pregiudizi saranno vinti picslo, i> che 
il nuovo gelso avrà maggior numero di cullori. « 

Le api fecondanti gli alberi riiillileri. 
È questa l'opinione del sig. Jacqtiemin e d'al­

tri : giacché l'ape introdiicendosi nel calice dei fiori 
fa cadere il pnlliiie dagli organi maschili sui fem­
minili, fecondandoli cosi Hiicho quando le condi­
zioni aliiinsferiche furono contrarie a quesla essen­
ziale operazione della natura. Perciò quando vi sono 
degli alveari viciim a dei frutteti, questi produciuio 
sempre più fruiti, JS così pii'i semenza i campi di 
colza, di trifoglio ecc. Adunque i savi coltivatori 
faranno bene a tenere .sempre qualche alveare d'api 
nelle loro campagne e noi loro bruoli, Avranno 
guadagnalo da due parti. 

Il tiglio argvniGO. 
Il sig. iVciimann consigli», per 1 pubblici pas­

seggi e per i luoghi dove si vuole oiniira, il titjiio 
argoilfo in cunfrontu del comune È pni bello delie 
forme e più ricco di un grazioso i'ogliainc che non 
facilmeiiie si disecca e non alberga la ragnatele 
come I' altro. 

Un legno dì rapidissimo incrcmonlo 
ma alquanto flosoio, vicn detto la Viiulownin, che 
ta bene nel terreno profondo Irrigato. Potrebbe 
forse riuscire vantaggioso sulle sponde dei canuielti 
dei prati irrigatorìi. 

Un nuovo uso delle barbaliiotolo 
è quello di estrarro da esse lo spirito, come lo si 
faceva in molti paesi dalle palale, u dalle grami­
gne. La scarsezza dello vinaccie di uva ha suggerito 
questi) spediente; e dietro quanto si opero nello 
liibhriclie di zucchero di barbabietola in Francia 
ed in Germania, dicesl che sia a.ssai più vantaggioso 
il distillarlo per l'estrazione ilellu spirito, che non 
a cavarne lo zucchero. In questo caso niolte tab-
briclii; di zucchero verrebbero a trauiulaisi in di­
stillerie. Ciò potrebbe aumentare di nuovo 1' inlro-
duzioiio dello zucchero di canna, ili» si eia as.sai 
diiniiiuila, avvantaggiandone le iinauze e la iiavi-
gaziiifie marilliina. (Conviene nolare, clic laddove II 
sislema doganale lo favoriva, In zucchero di barba-
bietule avea quasi soppiantato qiielln di canna, In 
Francia p. e. il prodotto di quello di barbabietole 
andava ogni anno Rnmenlandiisi, a cosi in tierma-
nia, Nella Lega dogitirale tedesca solliinto vi sono 
2ds fabbriche, l« quali dal settembre 1852 al set­
tembre is.">3 adoperarono poco meno di Ui milioni 
di cenllnaja di libbre di barbabielole. Non devono 
i nostri dislillalori lasciar passare inavvertito que­
sto nuovo uso delle barbabielole: che potrebbe 
vantaggiarsene anche 1'agricoUura, accoppiando la 
coltivazione di questa radice con quella del grano 
turco nei terreni più l'ertili. 

Una fabbrica di /UCCIUMO ili barbabietole 
che si trova a Karhruhe ed rt formala per sociciù 
diede quest'anno agii azionisti un prodotto netto 
del 1(1 iier luo. lìiitro ai confini della Lega doganale 
tedesca In zucchero di barbabietola tolse quasi il 
posto a quello di ranna. Anche nell'Austria e nella 
Francia queste fabbriche di zucchera indigeno pre­
sero un grande sviluppo. Forse, che dei mutamenti 
nnllii legislazione daziaria verranno presto o tardi 
a rislabilire l'equilibrio, inassiinamento trattandosi 
di '11111 lasciar diminuire una parte dei redditi de­
gli Slati. 

I da/ii sul!' introduzione, del sego 
vennero aboliti in Francia per i falibricatnri di can­
dele steariche, a patto che esportino, la stessa quan­
lilà di peso di candele steariche, o della cosi della 
oli'ina. Ciò per animare l'indiislria ed il commercio. 
Ecco una stima dei componenti il sego, secondo 1 
dìiersi paesi di provenienza. Per ogni loo di peso 
dAuno i seghi 

di Stearina Oleina nigelli 
Bnenos-Ayres 51 41 8 
Toscana ' 49 43" 8 
{''rancia 47 43 8 
Kiissia 45 47i 8 

La stearina puriiicuta serve a fare le candele, 
l'oleina è impiegala a fare saponi, oppure, purifi­
cala ad ingrassare le lane. 

Il messaggio 
del presidenlc degli Slati-Uniti 

dal punto di visla commerciale, presenta d'impor­
tante la proposta di diminuire alcuni dazii sopra 
merri isiere, o di toglierli alfallo per alcune a!lre; 
giaci'lié qiiesl' unno le dogane diedero un civanzn di 
3a milioni di dollari. Questa ril'urma doganale sarà 
un umiMi colpi) al /icolci/oiiismii iiidiislriale, che 
tallii ne lirevelle negli ultimi tempi. Di più servlcà 
ad accrescere vicinagginrmente il commercio dell'.J-
meìUa ft\\\' Riinipa e segnalamenlo coli'laj/ft/dfrra. 
Qiiesl' iilliniii specialmente spaccierà in maggior co­
pia le sue merci nell' CniDiie, e ne ritrarrà quindi 
più ili iiriiiia 1,. materie prime e le vettovaglie; per 
cui gì' iiileiessi dei due paesi saranno più slrella-
nieiile legali (Va di loro. Speriamo the anche le nia-
nufalliire ili sela se n'aviaiilaggino : con che non 
rimili rcblie senza un qualche profitto anchn l'I-
tuliii. S.iiibi.i rlie. eiilhi Frunciu si stia negoziando 
un Irallato couiiiierciiile, fùrci;-parlo anche in fa­
vore dulia slrada lei rata fra il Miuinipì ed il Mar 
l'acifieu. 

L'iinperalore Faustino d'finiti 
mandrt ani li'egli ni'illi oggelli IÌ\Ì'ennosisione in-
/ I . . . , J . . ; . . I . , .11 JV*..,.„y. l ^ , „ . / . i : . . , . p . . i t : HK : i _ ca­

li Ire 
duHtriiih di Nam:ii~Ym-k. Fra 1' oltiino calle, il 
caii, Il miele, la tpr», il iaiKi|»., il pepe ed a..,,, 
cose, irnvasi anche il suo biisln, collocalo sopra IMI 
gran pezzo di legno di magare. Da questo ritrailo 
si aniiiisla inigliore idea dell'iniperalorc negro, che 
non d:ii co.si de'li giornali illnslrati. 1 neri degli 
Slali-lliiili, che vedono quel riiralto all'esposizione, 
gli s'iiiiliìiiano come ad un santo, pensando ch'euli 
è un imperatore della loro razza e d'un Popolo e-
mamipalo col suo valore. Invece la dame bianche, 
nini ancora convertile dal libro della Slnwe, min si 
degnano neiniiieno guardare il povero F'auslino, li 
di cui Slato figura pure così bene all'esposi/ione. 

Slraile ferrale in Anslrali.j 
Alluni giorni sono, una depulaziono di signori 

iiilliienli ed alcuni ingegneri si preseiilan dal 
miiiislcii delle eulonie, in fiighillerra, duca di \ e w -
caslle, per prupiure al (jovcrno il progetto di una 
slrada ferrala fra Melboiirno e Sydney, che sono 
per I'Aiiilialia comi! Liieipooì e Londra per I'lii-
gliillen ,1, CI' ingegneri spiegarono che la via ferrata 
pa.s.seielibe per i campi auriferi de) dislrullo meri­
dionale, vicinii il monte Alessandro, sarebbe lunga 
circa jDO miglia, di cui la metà in pianura, e mm 

costerebbe più di 30' o I. si. il miglio. La soclctil <11 
Melbourne-Sydney tenterebbe eziandio di compa­
rare e costruire la divisata strada da Sydney a 
(ìoulboiiru. H duca di Newcaslle si ollrl di sotto-
(inrre il progetto o (ulti i particolari relativi all 'e­
same delle autorità coloniali di Sydney e Melbourne. 
Disse che non poteva faro dì più, non polendo il 
(Inverno ingerirsi In siffatti oggelli delle colonie, o 
no» tiveinìo ^oncralmenle Ift clù alcun'iniziativa. 
Fece notare ohe una strada potrebbe parere eccel­
lente sulla carta, oppur servire In realtà nd altri 
inleti'ssl che non siano quelli della goneralilà. La 
deputazione si dichiarò pienamonle suddisfalla di 
questo risultamenlo. 

Le strado ferrate della Svezia 
riceveranno forse fra non mollo «n grande «viluppo. 
Una compagnia inglese tratta per assumere la co­
struzione d' un intero sistema. 

Una convenzione circa alla moneta 
sta adesso trattandosi fra I' Autiria e la Vruttia a 
ri'cHiin, ondo regolare maggiormente l rapporti com­
merciali fra r Impero e la Germartia. 

Per un inchiostro per le penne d'acciaio 
affincht'i non irruginiscano, il sig. iluniiie Indica la 
Seguente semplicissima ricella, 1 di cui ea'elli ei 
giustillca con molte ragioni che ommetllamo per 
brevità. Per ottenerlo si prepara una decozione di 
legno Campeggio in proporzioni tali, che per una 
parte di legno si abbiano otto parli di decollo. A 
un litro di tale tintura, colala por tela, si aggiunga 
un grainma di cromato di potassa gialla. Si agili 
furtenienle e scioltu il sale l'inchiostro è bulla o 
preparato. 

11 latle d'asina ed il latte di donna. 
L'analisi chimica conferma il risullalo dei-

l'esperienza medica, o fa vedere che la piccola 
quantità di caseina e la grande proporzione di zuc-
cliero rendono il latto d'asina molto somigliante a 
quello di donna, mentre l'abbondanza di caseina 
e la piccola proporzione di zucchero rende 11 latte 
di vacca, di capra o di pecora molto pesante pei' 
lo stomaco dei ragazzi e degli infermi. Secondo il 
sig. Duyen, che intrapreso todevollsslme esperienze 
su questo conto, volendo amministrare ad un ma­
lato un latte il più somigliante che sìa possibile a 
quello di donna, dovrebbesi prendere quello della 
seconda metà, o doli'ultimo terzo delle mugnilure 
d'un' asina, percbù il primo terzo conlienu meno 
burro. 

Ecco in quali proporzioni le matorlo solido di­
verse trovansi nel latti, che si possono adoperare : 
Latte di Vacca. Capra. Pecora. Asina. Donna. 
ilurro .1 30. 4 40. 7 50, 1 50. 3 SO. 
Caseina 3 oo. 3 50. 4 00. 0 CO. 0 34. 
Albumina i 20. i »5, 1 70. 1 55. 1 30. 
Zuccaro di latte 4 30. 3 10. 4 30. fi 40, 7 00. 
Sali diversi o 70. 0 35. 0 90. 0 32, 0 18. 
Materie solide 12 'to. 12 70. 18 40. 10 37. 12 02. 

4 
Shcrìdan Knowels. 

. Questo celebre autore drammatico, del quale 
venne tradotto cjualche lavoro anche in italiano, 
rome p, e. la Virginia, ha rinunzialo del tulio al 
teatro ed alla letteratura amena per far il predica-
lore presbiteriano. Ora egli fa in Iscozia dei sermoni 
contro il papismo. 

Fogli Provinciali. 
Al fogli proDineiali, che presentino le condizioni 

della Provìncia in cui escunu, sotto l'aspetto intellelluale 
ed economico principalmente, noi diamo grande interesse. 
Anzi cicdiaina, ohe un buon ordinamento della starnila 
non si avrebbe, se non qiiandu ai fugli che diremo cen-
t'uli uscenti iiollc miiggiori cìtti'i, ed agli speciali che 
tr<'ill,ina siiigiilarmeiitc di qualche ramo di sludii, non 
s'aRijiungaHo da per lutto i fogli provinciali, che p/ttt-
sciiliiio lo stillo d'ogni Provincia, ne promuovono gl'in­
teressi e la civillii ed inlcllettualiiienle la rappresentino. 
Simili fogli sono adunque per noi specialmente commcn-
d.iliili ; massime so nulla trascurano di ciò che risguarda 
più davvicino la loro Provincia ed isfuggono le gencralilù, 
ili cui si perdette troppo linora una gran parte della 
si.iiiipa cui cliiarnerewo mìnula. Ne annunziererao alcuni. 
Nel Vendo brilla principalmente sotto a tale aspetto il 
CuUetlore dell' Adige, che si stampa a Verona (cicc due 
velie per scltlmana e cesia a. I. 2t 50). Esso tratta ma­
terie Irtleiarie, scientiliclie, agricole, industriali, commer­
ciali ecc, nella loro generalità, ma anche con s()eciiili ap-
plicizioiii al nostro piicse ed alla Provincia da ciii esce. 
E ili i(oe' giornali die si niigliutano pioceilendo; e dev'es­
sere così, pcrcliè la slam(i.i provinciale, o muore d'ìncdi,i, 
0 deve iliniime sempre più ioslnnziale o più utile. Spcjsu 
dalla sluinpa provinciale (e 1' Aniiotatarc ha motivo d' ac­
corgersene lutti i giorni) otlinge anche quella die ha iiiag-
gioii prele.se e più larghe fonti a cui abbeverarsi. — iVé 
la l.timbiirdia manca di sitliilli fogli, Ila Como p. e. il 
Corriere del Lario [esce una volta per settimana e vale 
a. I. u 50] che s'occupa degl'interessi di quella Provin­
cia ; Cremona la sua Gazaci ta [2 volte per sellimaiia, 
Ville a, I, 23]; Lodi e Crema la .sua fesco una volla per 
settimana e vale a, I. 20 70] ; Mantova la sua [esce due 
volte e vale lire 21], Cosi polremmo dire d'altri pacai 
vicini, Come Ferrara, che lui il suu Incoruggiamtntu 
[vale sellili 3 all' aiiini] ecc. ecc. Fogli lutti cìie Irallano 
sjiesso delle cose locali e sono sotto a lale punto di vista 
ÌHleresiaiili. 
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L'anno di grazia, o meglio di disgrazia, 1 8 5 3 
è prossimo a spirare. Nacque froddo o muore fred­
dissimo, a differenza deil'uo/no di Ginn Domenico 
Giierru/zi d m riascu uuldo ò nuiuru diacniiilo. Do-
diui mesi di più suilii gol)ba: CRUO la vurilà cru­
dele che polrommo registrare nel ciitnlugo dei fatti 
compilili, culla »i(!iirezzu elio gli stessi reveren<ii 
compiliilori didln Civillà Cullolica non lrovei'el)ticro 
di che dire in ciiDti'ario. jllcuiit ri<l(mii, altri piaii-
j;ono al cnpuiszalu dell'aiinalu niuiiljuiida; perdio 
i Democriti e f>ii Eraclitt sono d'ogni tempo o 
d' ogni società, e i cuori degli uomini sono vario­
pinti come i fagiuolì. Scusale il paragono. Perù, 
»vn/,» il ticcliio di filosoiiire, si pi|lrebli« ai'risli larsi 
a (|iialclic diecina di domande. Cusa ubhiamo gua-
d;igoiito in un anno? Quanle speranze rimasero 
deluse, e quante aspullativc IradiléV Quanle huoiiu 
e hravc creature ci aljijandonarorio per sempre; e 
quanti esseri novelli SOM capitati ad acrreseere il 
iiimiui'o dulie geiieraziuai? Oual è la statistica dei 
inalrimonii, dulie lauree, delle messe iiniive, delie 
inonaca/.ioni, delle scoperte, dei rieoltl, dei com-
inelvi, <!egr inceudii, dei naufragi, dei suceessi 
tualrali,dei prodotti artistici u lellerarii, dell 'anno 
1H53? Quanto ruile isolato o collellive, irritanli o 
eoiscilianti, purllrono dall' Eui'opa dipioiniilica verso 
i conlini del l 'Oliente scomluissolalo V Quunli cor­
rieri, rappreàcnlanli, ainl)a»ciatori, generali, passa­
rono da Parigi a Londra, da Londra a Vienna, da 
Vienila a Piclroluirgo, da Pielvoliur^n a Pera, a 
parlar di paco duranti le cannonale <li Oltenizza u 

•di Sinope? Capile liene, lellori, elio la sol iuione 
di questi e simili qnesili di opportunilà, riciiiode-
rclilifi poco meno d'una biblioteca con.poco conmdo 
delle anime pazienti che vnlessiiiii i--liluirla e dello 
animo pazlenllssime elio la vnlessero covislare. l'er 
cui, se vi garbn, liisciaum ila band» le iiinlincunic, 
ed angni'iamoci a vicenda mari e mondi di felicità 
in occasione del primo gennaio 18^1. 

Strenne, almanacchi, liinarii, mancio, regali, 
nuove' mode, nuovi; organizzazioni, nuove abita­
zioni, con una filza'di angurii, visite, compliihenli, 
e lira via; ecco gli articoli del giorno da l'Ui ci 
Arovìamo assediati in casa e fuori, al calfè e al 
•Ivalro, dapperludo e ili tulli i modi possibili e 
immaginabili. In eutali circostanze l ' ingegno umano 

.lavora colla • forza di 20 ,000 cavalli per scalurire 
nuove sorgenti di lusso, e nuovo maniere di bat­
terla. Entrate'nel la b'oilega del merciajo; ed ec­
covi dei magnilici scialli, ulliino gusto, tessitura 
cecenle, disegni» »iq, scialli all' Eugenia (impera­
trice) alla Vittoria (regina) alla Slowe (letlerala) 
alla Gaietti (bullerina). Siete uno sposo nella luna 
del mie le? Bisogna conificraru per un presente 
alla dolce compagna dei vostri giorni. Siute un 
inarilo sulla sessantiuR ? Bisogna comperare per a-
dempiere alle solile convenienze verso la donna 
ch'ebbe allallalo i fis>li vosli-j e non vostri. Siete 
un l)el amorino che fa lu corte ai soprano sfogato 
del'teatro dell 'opera? Bisogna comperare, per non. 
essere screditali nell'opinione in olamire della vo­
stra bella adorata. Fale\ i inlrodnri'e fra gli scaf-
luli il'un irliin<'agliere, illuminati a gas, e adorni 
di galloni. Chi vi scampa da quattro ninnoli pei 
mostri rag'ozzi che vi diedero il buon' anno ai pii-
uii tocchi dell'Avemmaria maltulina? 0 da (pialclic 
paio di guanti per la cameriera che vi desidera 
ini tiglio muschio? 0 da una scattola di larlaniga 
pel maestro di uasa di qualche civica notaiiililA? — 
Visitate un bel negozio di stampe, come sarebbe a 
ilice quello del nostro amico Mario Belletti . Eccovi 
la sli'ettna lUlh Donni; se avete il sangue freddo 
di appartenere alla pia fraternità dei cortigiani ; 
il incordo U' Jniiciziii, ove vogliale agire con al-

' cuti che di luc.eiiie e palpabile sull'anima sem[ire 
\icina del vostro Pilade ; la Strenna Jlaliana per 
Iure una diiiinstrazione di simpatia verso gli ain-
mir itoci e mecenali dell'indtislrie nazionali; le 
fiioinmi, su volete signilicare col dono la pve/.iosa 
libccalilà del vostro cuore; la /)(!/(n, se siete gin- • 
\ a n u i il iiiiH]mticu, se siete una donna ; il Nijiole 
del l'usta lercie, se siele amico del Popolo ; il vann, 
se nemico dell 'ordine; il Tekgrafo^ so negoziante; 

l'Umorista, se ^[tettante d r quelle battaglie che il 
{Corriere Italiano fu nascere con tutta. semplicità 
fra Russi e Moscovitt) Li conoscete i lapsus di 
cervello del Corriere Italiano i 

D'altra parte, fettori, se andate a farvi ra­
dere, e' è il sbnetlino 11 bello e stampalo che ve 
la ^ t t e in versi. Se vi preme un po' di polita 
agli stivali, eccovi il ,pattinisla che ve la halle in 
pròsa. Alla bottega du caffè, e' 6 1' altarino a cui 
siamo invitati a sacrilicare ognuno secondo le pro­
prie forze, e secondo le maiiichu della nostra gitih-. 
ba. Il garzone di sartoria vi avverte con bella ma­
niera che sta per cadervi un bollane. Il cappellaio 
vorrebbe darvi, una liscialina al cappello. (Quelli 
dell' oggi ù nato non potino a meno di riprendere 
la cantilena da poco smessa. Iiisoinnu, la mancia; 
ecco la dea inesorabile del 1" gennaio 1 8 5 4 , come 
la è stala nel 1" gennaio 4 8 5 3 , e come la sarà, 
se lu carte non fallano, nel i" gennaio 4 8 5 5 . A-
desso sono in voga i quesiti matematici. l<)bbenu 
dunque, da quài carico è (^)lpila la pi'0[irielà fon­
diaria della Lombardia e Venezia in causa del capo 
d'anno 1854 , .supposto che ogni possidente debba . 
spendere in manciù cinque cchlesiiui per ogni 
cento lire di rendila? 

Altra, cosa, di rilevante interesse all'occasiono 
d'ugni capo d'anno, è la cronaca degli spethicoli 
teatrali incominciati nella sera di Santo Stefano. 

• Se lie piirla in certi sili e da certo persone come 
di avvenimenti che decidono la vita o la morte 
d'ini Popolo. Bazzecole! Le gazzelle ufliciali e non 
ufliciali interpolano ni commenti sul discorso di 
Pik'ive, le relazioni prese da buona fonte sul salto 

'de l l ' ange lo eseguilo con immenso successo dal 
sigiiiir Ì>.illerini. ISei crocchi, nei casini di So­
cietà, dappei'tutto, s' ode a chiedere : come è 
andato il Convilo di Baldassare del maeslro ({uz­
zi? Cimie r,azione mimica del signor Ronzani? 
Si conserva bella, leggiera, angelica, madamigella 
Fiiiicd? E della Muvwood cosa se ne parla a Ve­
rona? La Fenice supera la Scilla, o la Scala 
là Fenice? E via di trotti) sim'b'iin li fermi, u ti 
rispiiiiila; amico .mio, faccio I' agricollore e non 
rii.iipresai'iu iq, e so quante secclii<i di vino ni' ha 
pollalo al diavolo lu crillogama, meglio che i nii-
nieri del lotto,. o. la quanlilà dei caracolli dei vo­
stri ballerini e delle \oslru ballerine. E cosi basta. 

PORTAFOGLIO DI CITTA' 

. • 'e 

M.nig, l^l^UJMO.. 

.Amico, lijutitlUiiìT '̂ perchè io non ne posso più; 
sono discutala t'à'tìKti a forza di gridare. Jer ^era 
Ilo doviilo poi'tai'ù al t/un, che non veniva mai in 
tutti i luoghi defla ' cillà, dove l 'obbligo suo lo 
chiamava, m i l l e )ifAii(i(/j/i e pniicste. Di quelle del 
Maniciiiio io non ((lu., ne sono incaricata ; poiché 
esso Ila il suo potere esecutivo, il quale a ([iiesla 
ora lo asrà ;j|i(If((fo.conie si coiniene ad un pigro 
che lascia all' oscurci'uii'ìhlóra città, per illuminare 
la quale lo pagano (in quei di Gussignacco. Ma le 
prolestii mi venneroi da tutte la parli. GalTetlieri, 
salumai, ..barbieri, -modiste, mereiai, ostieri facevano 
iiiio strepito del diavolo. Un caffettiere ha venilulo 
sessanta caffè e dodici puiiL'h di meno; un ..Uro 
ha lascialo accumulare la [lolvere sul suo bigliardu. 
Una iHoilisla quésla mail ina. riiiia.se sorpresa dei 
singolari contra.sti (lì colori che l'accano i nastri 
appiccali al l 'oscuro ngli eleganti suoi cappellini: 
che ve n'erano di quelli cui dovette disfare in 
lolla l'iella per lorli alla vista di qualche sfaccen­
dato aniiniratiire. In tre differeuli bolleghe vrima-
sero tre melili con mezza liarba rasa e mezza no. 
Aigenlieri ed allri arlelici licenziarono gli o\ierai 
Ire ore prima del solitn. Il lenirò poi, sul più 
bello dovelle rimaner chiuso: liguralevi con qiial 
giislo della famiglia comica! F.ssii dovrà venire 
coiiipensiila della sua perdila: ma chi compenserà 
delle Imi) Inilette inutiliiieiile con laiil' arte pre­
parale molte geiilili s ignore? .Mo ne duole spe-
cialiiionle per una mia >cecilia amica ; la quale, 
dopo qualche giorno di sliiiliii, avea pnidollii un 
vero capii d'opera d'il lusione la più perfella. In­
somma al sig. «a.s',, se la gli va bene, in compensi 
e mulle, non liaslerà per questa sera il guadagno 

di un anno. Se non gli s ' impedisce di rinnovare 
sifTalle burle, il povero sig, Gas è rovinato. Addio. 

Udine 30 dicembre. . 
V amica voslrn 

t i . 'VOCE PUBBLICA. 

Alla Voc» PuhiUca. 

Non so che dire, amica mia. Quelle persone 
del gas sono inviolabili come Io leggi fondamentali 
della Carta inglese. La cilià domanda illuminazione 
a giorno, ed esse le lian dato illuminazioiie a notte. 
Inlunio, valga quello che può valere^ hau fallo g i ­
rare il seguente J 

Dhpaccio TehgraficQi 
«La cagione della mancanza di gas la sera del 

2 9 Dicembre '1853 fu la crislallizzàziono del l 'A-
inoniaca nel tubo principale. » A 

La capite? Si tratta di Amonincj; si tratta di 
cristallizzazione: si tratta di tubi principali. E noi, 
best ie! credevamo di potere incolpare 1» Società 
appaltalrice, nelle persone de' snoirapprescntanli , 
0 che? Sta a vedere che il gas è polenta adèsso, 
e, che ci basta le braccia d' un Cadorino per 
farlo su. Tuo .4mlco 

PASQUINO. 

Vi. r. Delegato l'rovincinle nvb. Francesco Xad-
herny ha noniinato il' uccurdo col provinciale Collegio 
il sin. (ìio. lìalt. Tarulli i. r. Vuniigliere Ciimtrnle 
quieicenlf ii Direttori Onorario della pia Casa di 
Carità in Udine. 

AI SO CU E LEPT0H1 
nUIiI-J ANNOTATORE FAItTLANO 

i ' Aiiiiiotalore Friulano contimiorà ad 
escire ranno 1834. allo stesso modo ed ai 
medesimi putti deWanno cessante. 

I, iitteMi/iiiieiito del fo(jUo si appalesa 
dal complesso deijli scritti in esso contenuti. 
.A(i(jiun(jiamo solo, che dal col tubo far ci pa-
>'eer/ii distinti inyetjni gli deve venire «e/»»-
pre m(t(f(jiore varietà, e dal farsi e.9so or-
gano della Sncielà agraria friulana, ìiiiminenle 
aà attuarsi., macjgior copia tU materie d'im­
mediala utile applicazione. Dei lavori suoi 
litio ne annunzia, come quello f^he trovasi 
in armonìa col pensiero it' islih'tire una r.ai-
tcdra (li ai^rinoltura nel nostro 'Séiniiiario, e 
col desiderio di vedere attuate le Aciiole dn-
nienicalì (li caiiipa:;!!» : ed è una serie di \e-
ziiiiii doriKMiicali [una terza parte delle quali 
già in pronto) dedicate specialmente ai Sa-
cer(loli,a/ Mnostri edalle Do|)ulazioiii.comunali. 

/ / racconto la Corsa del Pa'azzo, del 
siij. Feliciano Ferranti du Fuligno, sarà 
dato anche ai nuovi sodi del 185A. i quali 
non possiedono i numeri del etìir. viese che 
lo cmitungimo. 

Avvenne più volte il caso, che qualche 
nostro socio, al quale, non avendo spedito 
il prezzo deir associazione, sospesinio la spe-
di:ì(inp del [nq/in, ite mosse laqno: iva siC' 
come taluno può togliere a pretesto di non 
aver rinnnvala r associazione per non pa­
garla, così preqhiamo quelli che voi^lioiio 
avere T Annolalore « mandarne tosto il prez­
zo, e quelli che non voij;lioiio a rimandarlo 
col loro riliiiln. Altrimenti, non ricevendo 
di ritorno il fo.jlio entro otto giorni, essi 
saranno risijuardati come socii. 

/ . , 'Ai i i io latore friulano adunque compa­

risce, per ora, due volle per selliinana e 
vale 0ir anno a.l. 2 0 ad Udine, 'ài fuori 
colla po.ila : semestre in proporzione. Lel-
li're, gruppi, articoli si ricevono franchi. 
Le lettere di reclam') aperte si spediscono 
senza spe.'ia. LA ttliPAZtONK. 
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